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FOTOGRAFIA A PARMA, FUMETTO A FORLIMPOPOLI

Scatti d'autore
raccontano il tempo sospeso
Luca Stoppini
a Palazzo
del Governatore,
a Palazzo Pigorini
immagini da luoghi
dimenticati

di Stefania Provinciali

C
redo che ogni uomo ab-
bia dentro di sé il desi-
derio di un'altra vita". Le
parole di Luca Stoppini,

artista e fotografo, autore dellamo-
stra «Perché era lui perché ero io.
Metamorfosi della città nello spa-
zio del teatro A/R», visibile a Pa-
lazzo del Governatore (fino al
1/11) già offrono chiavi di lettura
al percorso espositivo. Protagoni-
sti di una vera e propria dramma-
turgia visuale sono gli attori del-
l'Ensemble Stabile Teatro Due e la
loro relazione con la città di Parma.
Perché era lui perché ero io, - il
riferimento del titolo è a Michel De
Montaigne - è un'indagine alla sco-
perta di luoghi e umanità, I luoghi

scelti dagli attori come «luoghi del
cuore» si trasformano e diventano
rivelazione dello spazio intimo, in-
visibile di ognuno, con le loro pe-
culiarità e le persone che li vivono
ogni giorno. Di contro gli spazi del
teatro diventano lente d'ingrandi-
mento per quelle persone quotidia-
namente nascoste, spesso prota-
gonisti potenti ma invisibili poichè
lontano da una scena mediatica.
Le immagini fotografiche che tra-
ducono questa narrazione guidano
così dentro ad un tempo sospeso,
espressione di un sorprendente
viaggio antropologico che ha por-
tato all'incontro e alla partecipa-
zione di molte persone, teso a crea-
re un possibile gioco di specchi, un
colpo di scena teatrale che esce dal
palcoscenico, uno stratagemma
letterario per invertire il corso nor-
male degli eventi stravolgendo fun-
zioni e ruoli, spazi e ambienti, tra-

mutando la città stessa e i luoghi
prescelti in palcoscenico. Le im-
magini realizzate come fossero
muri della città coperti da grandi
affissioni pubblicitarie, entrano
nel Palazzo dove ogni pannello de-
stinato a stravolgere gli spazi per le
sue stesse dimensioni e per la col-
locazione, racconta di un attore
protagonista della "scena quotidia-
na" e di un cittadino protagonista
della "scena immaginifica" . Il gio-
co è complesso, c'è uno scambio di
ruoli, ma ciò non deve lasciare
smarriti, anzi l'invito allo spetta-
tore è di guardare ed insieme la-
sciarsi coinvolgere perchè ogni im-
magine da sola riuscirà a oltrepas-
sare quel doppio che è la realtà e la
finzione, il vero e il falso, e dunque
quel tempo sospeso che è vita e
desiderio di altra vita. Tagli pro-
spettici e primi piani compongono
ogni foto ed ogni foto diviene parte
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di una sequenza narrativa, dove an-
che il particolare trova significati
allusivi, partecipe di un percorso
straniante che induce a pensare o
meglio, ad immaginare l'altro di
noi, quell'altro sentire spesso ina-
scoltato.
Gli attori dell'Ensemble Stabile -
Roberto Abbati, Cristina Cattella-
ni, Laura Cleri, Paola De Crescen-
zo, Gigi Dall'Aglio, Davide Gagliar-
di,, Luca Nucera, Massimiliano
Sbarsi, Nanni Tormen, Emanuele
Vezzoli - insieme all'Orto botanico,
l'Abbazia di San Giovanni, la Sta-
zione ferroviaria, la Galleria Nazio-
nale, il Tempietto d'Arcadia del Par-
co Ducale, l'Istituto d'Arte P. To-
schi, la Chiesa dell'Annunciata, il
Bar Gianni, l'Osteria Artaj, la Li-
breria del Centro Torri con i loro
"abitanti" abituali e agli spazi del
Teatro Due sono al centro di questo
dialogo visivo, dentro l' «altro» pal-
coscenico. La proposta è un Pro-
getto Speciale Reggio Parma Festi-
val 2019, inserito nell'ambito di
Parma Capitale Italiana della Cul-
tura 2020+21.SCATTi 

Efi LUOGHI

ME 
11C 
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Oltre cento scatti realizzati da ven-
totto autori italiani e internazio-
nali, specializzati in fotografia Ur-
bEx. E' Anteprima Festina Tarde -
"Storie di luoghi dimenticati", un
progetto di Parmafotografica a cu-
ra dei fotografi ManuelaArcari, An-
tonio Piazza, Alessandro Pioli. La
mostra visibile fino al 25 ottobre a
Palazzo Pigorini, anteprima di Fe-
stinaTarde - affrettati lentamente,
da un'idea di Annalisa Mombelli, è
progetto ufficiale del ciclo di eventi
promossi per Parma2020+21 Ca-
pitale Italiana della Cultura. Festi-
na tarde è una locuzione latina let-

teralmente tradotta "affrettati len-
tamente", allude all'agire senza in-
dugi ma con cautela e ponderazio-
ne. Titolo ideale per la fotografia di
Urban Exploration, la cui essenza è
l'esplorazione di luoghi abbando-
nati dove tutto è lasciato inalterato,
volta a documentare qualcosa che
lentamente si deteriora e che ve-
locemente va catturato prima che
svanisca o si modifichi in modi ir-
reversibili, ma con delicatezza e
rispetto. A Parma e nella sua pro-
vincia, ma anche sul territorio na-
zionale italiano, molteplici sono i
luoghi pubblici e privati di interes-
se e valore storico artistico abban-
donati, in lento deterioramento, in-
sieme agli oggetti d'arte che spesso
li abitano: saloni di palazzi rococò e
neoclassici in cui anche la natura è
intervenuta come una presenza ar-
tistica, interni domestici di dimore
di campagna, immensi spazi di una
archeologia industriale del Nove-
cento. Le foto in mostra sono una
finestra aperta su questi mondi si-
lenziosi, interpretati in modo per-
sonale e unico: chi ha scelto di la-
vorare sui dettagli degli oggetti, chi
cerca la luce negli anfratti bui gio-
cando con contrasti di chiaroscu-
ro, chi aumentando i tempi di espo-
sizione in una visione a grandan-
golo illumina gli ambienti mostran-
do dettagli altrimenti non visibili,
chi invece pone l'accento sugli ac-
cessi come porte, finestre, scali-
nate. Ogni scatto è un grido d'al-
larme: il mondo che ci circonda, la
natura, i manufatti stessi dell'uo-

mo soffrono della nostra disatten-
zione, mancano della cura neces-
saria a mantenerli in vita.

La cucina, nella sua veste artistica

e creativa: un racconto per imma-
gini che Forlimpopoli (Forlì-Cese-
na) a Casa Artusi Chiesa dei Servi
(fino al 25/10), dedica al suo il-
lustre cittadino Pellegrino Artusi,
padre della moderna gastronomia
italiana, nel bicentenario della na-
scita. Con un approccio fedele al
testo e insieme molto libero Alber-
to Rebori, eccellente illustratore e
disegnatore di fumetti, dava forma
nel 2001 per l'editore Maurizio
Corraini ad una serie di tavole a
fumetti. Delle centinaia di disegni
realizzati a computer che illustra-
no il volume 38 tavole, le 35 a fu-
metti e 3 libere, sono divenute nel
2011 una tiratura speciale, stam-
pata su carta pregiata, in sole tre
serie numerate e firmate, che rac-
contano con parole e immagini 20
ricette che il pubblico può ammi-
rare, nella mostra a cura di Andrea
Tomasetig.
L'autore, Alberto Rebori, con in-
telligenza e sensibilità ha saputo
rapportarsi alle ricette originali tra-
scrivendo le frasi e le parole di Ar-
tusi in testa alle vignette e nelle
nuvole presenti in ogni tavola così
che animali, verdure, cibi, stoviglie
finiscono per animarsi di vita pro-
pria nella cucina dove Rosa e Vit-
torio, zii dell'illustratore, eterni
protagonisti delle sue storie, ese-
guono le varie ricette. Si può così
sorridere davanti al pane che pro-
testa per essere affettato in "San-
dwichs, ricetta N. 114, o ai piccioni
che si interrogano se la loro miglior
morte sia in umido coi piselli, in
"Piccione coi piselli, ricetta N.
354" e la faccia di quel prete ro-
magnolo, soprannominato Don Po-
modoro perché "cacciava il naso da
per tutto", che si trasfigura in or-
taggio in "Salsa di pomodoro, ri-
cetta N. 125" .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
4
4
8
9
0

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-10-2020
1+2GAZZETTA DI PARMA

MOSTRE del Governatore, Luca Stoppini, lalibraiaa Teatro Due eRoberto
Abbaii nella libreria del Centro Torri; qui sopra, Palazzo Pigori.ni, Antonio Piazza, 2016.

Scatti d'autore
nrrontnno il tem io sov ieso
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